
BUBI, CHE SPAVENTO! 
LETTURA DELL’INSEGNANTE 

ERA DOMENICA, GIORNO DI VACANZA. GAIA ERA FELICE DI POTER TRASCORRERE TUTTA LA GIORNATA IN 

COMPAGNIA DI BUBI, PERCIÒ SI ERA ALZATA PRESTO E SI ERA PREPARATA IN FRETTA. NON C’ERA TEMPO DA 

PERDERE! ANCHE BUBI ERA CONTENTO E FREMEVA D’IMPAZIENZA… 
MA LA MAMMA ERA ALL’ERTA: PRIMA DI USCIRE BISOGNAVA FARE UNA BELLA COLAZIONE! 
ANCHE SE GAIA PROTESTAVA E BUBI ABBAIAVA, LA MAMMA RIMANEVA INFLESSIBILE: <<SE NON FAI COLAZIONE 

NON SI ESCE!>>. ALLORA GAIA E BUBI SI ERANO RASSEGNATI E MANGIAVANO PENSANDO A COME ORGANIZZARE 

LA GIORNATA. 
GAIA AVEVA PROPOSTO UN GIRO IN BICICLETTA MA BUBI, INVECE, VOLEVA GIOCARE A PALLA O A RINCORRERE LE 

FARFALLE IN GIARDINO. NON ERANO AFFATTO D’ACCORDO E STAVANO QUASI PER LITIGARE QUANDO, PER 

FORTUNA, MATTEO, AMICO FEDELE, ERA ARRIVATO E AVEVA MESSO FINE ALLE DISCUSSIONI… 
<<CIAO RAGAZZI… CHE NE DITE DI UNA PASSEGGIATA AL PARCO CON PICNIC?>> AVEVA DETTO. 
TUTTI ERANO ENTUSIASTI DI QUELLA PROPOSTA ALLETTANTE! NON RESTAVA CHE PREPARARE TUTTO CON 

L’AIUTO DELLA MAMMA. MA, SOPRATTUTTO, NON BISOGNAVA DIMENTICARE LA PALLA DI BUBI: AL PARCO 

AVREBBE POTUTO GIOCARE QUANTO VOLEVA. 
POI VIA, TUTTI AL PARCO! NON ERA MOLTO LONTANO, MA C’ERANO COMUNQUE TRE STRADE DA 

ATTRAVERSARE. GAIA NE AVEVA APPROFITTATO PER RICORDARE A BUBI DI ESSERE MOLTO PRUDENTE, 
SOPRATTUTTO QUANDO SI DOVEVA ATTRAVERSARE UNA STRADA IN CITTÀ. GLI AVEVA FATTO UNA VERA E 

PROPRIA LEZIONE DI EDUCAZIONE STRADALE! MATTEO SI ERA CONGRATULATO CON GAIA PER IL SUO TALENTO… 

DA MAESTRA: COME SPIEGAVA BENE! 
ANDAVA TUTTO A MERAVIGLIA E I NOSTRI TRE AMICI ERANO QUASI ARRIVATI AL PARCO. ANCORA UNA STRADA 

DA ATTRAVERSARE, POCHI PASSI E AVREBBERO POTUTO GIOCARE E DIVERTIRSI NELLA NATURA. MA IN QUEL 

MOMENTO L’ENTUSIASMO DI BUBI ERA TALE CHE AVEVA DIMENTICATO TUTTE LE RACCOMANDAZIONI DI GAIA… 
COSÌ SI LANCIÒ A TUTTA VELOCITÀ, TANTO ERA IMPAZIENTE DI SFOGARSI AL PARCO. MATTEO AVEVA GRIDATO 

<<NOO!>> E GAIA AVEVA LANCIATO UN URLO COPRENDOSI GLI OCCHI: UNA MOTO, GUIDATA DA UN 

POLIZIOTTO, AVEVA INVESTITO BUBI IN PIENO!  
CHE SPAVENTO! BUBI ORA GIACEVA A TERRA SENZA MUOVERSI. GAIA ERA SCOPPIATA A PIANGERE E A MATTEO 

TREMAVANO LE GAMBE. 
DOPO UN LUNGO E DRAMMATICO MOMENTO, IL POLIZIOTTO SI ERA AVVICINATO AL CAGNOLINO E LO 

ACCAREZZAVA DOLCEMENTE…  
PER FORTUNA BUBI APRÌ GLI OCCHI E SI MISE AD ABBAIARE COME SE NIENTE FOSSE SUCCESSO. 
INSOMMA, SEMBRAVA FOSSE SOLTANTO UN GROSSO SPAVENTO E NIENT’ALTRO. GAIA E MATTEO, FELICI, LO 

COPRIVANO DI BACI. BUBI ERA CONTENTISSIMO, ANCHE SE TEMEVA CHE LO AVREBBERO SGRIDATO. 
TUTTAVIA, ANCHE SE BUBI NON SEMBRAVA AFFATTO FERITO, IL POLIZIOTTO CONSIGLIÒ A GAIA DI PORTARLO DA 

UN VETERINARIO PER UNA VISITA DI CONTROLLO.  
DETTO, FATTO! CHIAMÒ UNA VOLANTE DELLA POLIZIA E ACCOMPAGNÒ I BAMBINI DAL VETERINARIO, CHE LI 

RICEVETTE SUBITO NONOSTANTE FOSSE DOMENICA. 
DOPO QUALCHE RADIOGRAFIA, ECCO LA DIAGNOSI: BUBI NON AVEVA ASSOLUTAMENTE NIENTE! SE L’ERA 

CAVATA CON UN BELLO SPAVENTO…CHE FELICITÀ! E IL PIÙ FELICE DI TUTTI SEMBRAVA PROPRIO IL POLIZIOTTO, 
CHE RIACCOMPAGNÒ I TRE AMICI A CASA. 
PRIMA, PERÒ, SI FERMÒ IN UN SUPERMERCATO E COMPRÒ UN BEL GUINZAGLIO. 
<<QUESTO È PER BUBI>> DISSE PORGENDOLO A GAIA. <<ANCHE SE SEI STATA MOLTO BRAVA A SPIEGARE LE 

REGOLE DELLA STRADA AL TUO CAGNOLINO, LA PRUDENZA È SEMPRE INDISPENSABILE>>. 
GAIA RINGRAZIÒ IL POLIZIOTTO CON UN ABBRACCIO E BUBI LO LECCÒ BEN BENE, SCODINZOLANDO 

ALLEGRAMENTE.    (LIBERO ADATTAMENTO DI BISIA DA “BUBI, CHE SPAVENTO!”- EDIBIMBI 2008) 



LA POLIZIA DI STATO 
Il Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza fu costituito nel 1852, 164 anni fa! 
 

LO STEMMA DELLA POLIZIA DAL 2007 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questi sono i ruoli in Polizia 
QUESTORE 
COMMISSARIO 
ISPETTORE 
SOVRINTENDENTE 
ASSISTENTE e AGENTE 
 
 
 

La Polizia di Stato deve vigilare 
sull'ordine pubblico e garantire 
la sicurezza, fornire il soccorso e 
provare a risolvere i litigi tra le 
persone in modo pacifico.  

Per chiamare la Polizia  
devi comporre il numero  
di emergenza 113. 

 In Lombardia, invece,  
c’è un numero unico per  
le emergenze ed è il 112. 
 
 
 



 
 



 
 



 
Con la riforma del 1981 le donne hanno avuto accesso a tutti i ruoli e reparti della Polizia 
di Stato, compresi i reparti motomontati della Polizia stradale. 



 
Una delle tre Lamborghini Gallardo, in dotazione alla Polizia stradale per la vigilanza 
autostradale, in servizio sull'autostrada Roma-Napoli. 
 


